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In attesa del programma delunovo 
.ministero — desumiitmo da aicnne no-
tìMe dì giornali, lo varie proposto ubo 
paro saranuo esposto dal governo por 
conseguire il pareggia dei bilancio senza 
rìoorrere a imoVe imposte : 

Ritardo della obiamata sottp le armi 
della leya (gai nati nel 187)1) al gan-
unio iSii, lire 4,300,000. 

Congedo au tioipftta di nnà parte (15,000 
uomini dèlia classa'tuodia) lira 3,000,000; 

Abiiliitiónè del cavaiio ai oapitaui dji 
fant^tia a.lÌHfita:?i,one,del diritto all'in-
demlit&^avalli ' a quegli uffioiali ohe 
effettivamente sono provvisti di cavallo, 
llpé'1,070,000;, ; "' 

ISóppresaións dei ooii}a?(f|i. eap.eri9sji 
dei distretti militari e riJuaione degli 
Stati Maggiori di dìdfretto, lira 450,000; 

Hfódìfiô siflui a!^ legge sulla posiaioue 
ansiliari's, .lire 600,000 ; 

KiordiuainentO dei personali' am> 
miniélr'àtivi e ' c'dhtablli, lira 600,000; 

SopptjsaìonB.d'al •Òo'rpo.ipvalidj e ve­
terani lìre-250/)00'; 

Soppressione del soprassoldo giorna> 
liero di/deat, 6, di cui' godons nelle 
armi d'àrtj^ritiria"^o gijniò-,gli uomini 
con giiveriio-.di oaVftllo, lire 200,000,; 

Ilidnzia»e.d,el lUamoro dei. Tribnuali' 
militari ; ' " 
" ftitoooiii al î uadró' dalla oompagnici. 
deposito nei règgimeati di fanteins; lira 
àép,m,, . , ^ .• •., 

CompSessivameota se ne presume un' 
eoonomia tra i dieUi a gli undici mi-
l i o u i . ' ' • • • ' • 

Capisaldi di un tale programma sono 
evidentemente i primi.tre provvedimenti-
conooriùndo essi: solliconi Saiiliom di 
lire, e forse più, a costituire il tìsparmio 
totale predetto. ' ' • ' • -' • 

Queste,, naturalmeate, non sarabber,o, 
ohe acimomie sai. .bilanci militari.' . 

Varrobbero poi qye l̂e negli altri rami 
deli('a?nmmÌ8ti> ĵpno dallq Stato .—. a 
oo.miaoìttr^.dairaboljzigna del ministero 
per la poste a pai. taiegcafli — istituzione 
non riuscita ad altro ohe alla disorga-
niissaziono di questi servizi;' 

L'oplni.o!)>> di BQUIanger. su! disarmo 

Ci sembra interessante in questi tempi 
ili. cui tanto si parla di pace e di disarmo, 
il riprodurre àai Corriere dì NapoliA^ 
segueota scritto ohe il.generale Boulan-
ger,i'epili.i»lo di Jersey, ha diretto ad 
un redattore di', quel gior^iale, ohe io 
aveva appunto richiasto dalla sua opi­
nione sitila possibilitA. del disarmo nelle 
attuali coutluganze politiche europee : 

• Mi, è assai dii^cilf, a dovete co»-
prenderlo, di iasprimàrvi la inia opinione 
•ul disamo ; bisognerebbe ansit.ntto sa­
pere che cosa a' intende con tale parola, 
lo credo che uesauu 'uomo diStivto ab 
bla pot.uto avere l'idea di proporre allo 
grandi potenze europee di soppî imara, 
ad un tratto, e, óotupletamente, la loro 
orgpizaazione.niiljtare ed'instituire un 
arbitrato iaternaziou,aìe che sisteinerebba 
tutte le divergéuae, qhà sorgeajoro fra 
le nazioni. 

«tìuaad'àpohe là potenze sì mottos-
sarò a accordo per istituire questo ar­
bitrato,, «1 vorrebbe ancora una forzii 
milltsi;è organizzata, per saiizionare le 
suo, decisioni. . • . 

• Inoltra, in un paese repubblióano a 
demoorjitioo come la J?ra,nqi,a, l'armata 
non può iatérvenira iu nessun laodn nei 
Conflitti fra ropiniona pubblica e ì gc-
veniaati, parche uu Governo «he dava 
ricorrete all' armata è, perciò appunto, 
condannato. Ma «io ohe é vero per la 

Francia, non è per gli altri paesi, dove 
i Governi hanno bisogno di appoggiare 
la loro uutorit& sulla forza militare, o 
dove, per. oon'̂ eguenza, non possono va­
lere un disarmo vero e completo. 

4.Se dunque gli nomini di Stato hanno 
reitlmeote ventilata la questione del di­
sarmo, cl6 non può essere stato cho allo 
scopo di ridurre, in una misura diffiolle 
a determinarsi, lo stato di armamento 
imposta a tutta I' £urqpa dall' osampio 
della Grsrmuuia e ohe ha creato degli 
onori sohiacoiautì per tatti 1 popoli. 

• Questo stato d'armamento esige dello 
spase enormi e.incessanti, visto la quan­
tità considerevole d'aomipi ohe dovreb­
bero essere mobilizzati, e il pacfaziaita. 
mento costante.dei mezzi d'attacco adi 
difesa, 

< E,i tuttavia, l'aatensìooe dataall'ir-
ganizzaziune militare è tale, ohe lo po­
tenze che possono credersi la più te­
mibili, rifletteranno due volta prima 
d'inlraprandere la'^gherra, sapendo ohe 
in riigioue della masse enormi ohe sa­
ranno messe in moto da ambo la parti, 
il'vincitore ne uscirà tanto esausto 
quanto il vinto. 

" Da ciò deriva !a conseguenza' che 
in realtà, la vittoria non toccherà al­
l'esercito più agguerrito n meglio co­
mandato, ma.alla potenza eh» sarà più 
ricca, a quella ohe potrà sopportare 
più a lungo ì sacci tiol che impone uno 
stato di armamento. 

« Dopo le sue disfatte del 1870, la 
JE'rancia non poteva fare aìtiimenti, per 
tipraudere la'')aa! situazione in, lHuropa 
e ealvagUurdari) ,la propria sicurezza, 
ohe mettersi al più prèsto, e mercé una 
nuova organizzazione - militare, sullo 
stosso piede di guerra della (irermania, 
fìssa non poteva diminuire le proprie' 
forze finché la Gl'ormania non avesse 
diminuite' le sue; tanto "più se ne 
asterrà che, qniisi , certamente essa 
pure soffrirà, meno, Saanzlariamenta 
parlando, degli oneri militaci, e che la 
(Jermauia, per la prima, si stancherà 
dì Sopportarli, ' 

«In quanto alla Russia, coliocsita 
in una situazione speciale, contratta a 
garautlre le sue frontiere d'Orienta', a 
difendere la sua influenza dei Balcani, 
é a preserVariii cantra - la Gecmiiuia, 
essa può tanto menu diminuirei propri 
arniumenti, ohe la condizioni topogra­
fiche' del suo immenso imparo rendono 
una mobilitazione più difdcila. 
' '«'Ma,le nazioni che non hanno a di-
fendersioontrd uii'invaaiono territoriale, 
come l'Italia e la Spagnai per non par-' 
lare ohe dei paesi latini, aia purché la 
loro, .frontiere hanno della potenti difeso 
natùrali,'aia perché non lasciano all'inva­
sione che dei'passi stretti, facili'a chin-
darsi, mi sembra che non ap'mpréndano 
i lóro interessi nazionali; condannali-, 
dosi à oneri mil.tari rovim'sl ed inutili. 

«Si è preteso' ohe il signor Crispi 
fosse 0 fosse stato favorevole all'idea 
del disaimo. Ciò '̂ra naturalisaima per­
ché egli deve ben sapere cho l'Ital la 
non avrel̂ be, nulla .a perderà oon un di-
strmb, almeno parziale, e che, invece, 
ha tutto da guadagnarci. 

« Se si vnoia <fhe la paca europea 
sia assicurata, non si ha che dà lasoi.ire 
la Germania e la Francia in Taccia l'una 
dell'altra con i loro armamenti formi­
dabili, giacché non. credo ohe vi sia', 
nell'uno o nell'altro paese, un uomo po­
litico abbastanza pazzo per intrapren-, 
dern la g-aarra de gaitè da aoeur e ,di 
cercarvi niia soluzione. 

« Nel 1887, essendo ministro della 
Gruerra, l'avrei intriipresa se ciò fosse 
stato necessario, llacando tutti i miei 
sforzi per darà la vittoria al mio paese j 
ma io non la volevo. Io suppongo ohe 
coloro che mi successero aiaî o animati 
dagli stessi sentimî nti, e che, gli uo­
mini di Stato tedasohi non vorrebbero, 
più dai nostri, prendere, di fronte al 
loro popolo la responsabilità d'una guerra, 
Io credo che di queste dpe potenza vi 
si riaolvarà per la prima quella le cài 
risorse verranno ad esaurirsi e che ten­
terà disperatamente questa avventura 
suprema, in cui avrà ' Io' svantaggio, 
poiché vi si getterà quando sua già 
par tre quarti rovinata, 

« Tale é la mia opioipne, 
" la quanto alla questiono di sapere 

se sia possibile di opererò un disarmo 
parziale diminuendo gli onori di' un 
pae^e, senza diminuire le garanzie di 
sicurezza, perméttetemi di non rispoù-

dervi. E' questo infatti, e doveta onm-
pre.idailo, un punto ohe non posso di­
scutere; poiché, se posaedessi la solu­
zione di o.uasto problanja, .dovrai con­
servarla par il mio paese a .^'orzarmi 
di farla prevalero, quando sarò rian. 
trito nella mia patria. 

« Ricevete, lutiiuto, l'assiouraziona dei 
soutimonti di oindiale stima d'un varo 
amico deìrilalìa. ' 

« Generalo Bùulanger. » 

' BW'rSl\%I.J5,'^ 

Lo oondi)!ionl della nostra piooola 
. proprietà. 

Abbiamo tra mani un documento che 
ueiraiidità delle sue olfro dica tante e 
tante o'oae, circa le condizioni della pic­
cola proprietà m. Italia. 

Questo doouméuto è Una aemplioe ta­
bella che indica l'att.aale divisione dai-
l'estlmo oatastula deUa superflcia colti­
vata iialla provinolo 'di Pesaro e di Crr 
bino, compilata cm grunde pazienza e 
cura dal consigi ere pruv.ncialo signor 
Liittanzi. 

La tabe!:» è una ver» vivisezione 
dalla possidenza .rurale, dando modi; di 
studiarla asioor.palpitante in tutte le 
sue molecole, ' 

In essa vi sono importantissime no­
tizie e Oiinsidorazioui da ricavare. Ve-
d(j3i 'ad- esempio che nella predetta pr,i. 
vincia su 26,716 possidanti 11,575 pos'-
sDgJono Bolamante fino à 20 scudi di 
aatimn, 

I possidenti sono dunqu.i ru,67 per 
cento in rapporto colla popolazione le­
gale ilell'ultimo oenaimanto' ohe è di' 
228,842 : poco più di un decimo 1 

E di qnpati-26.716-posaideiitt il 43 
per cento," quasi'la mefa, tìon'póBSiéde 
oltre a 20 scudi di estimo. 

SI sa che l'eati'iao.cai..'istale approssi­
mativamente in medili si daifa triplica-
ro per avere il valore vualo : in tal ma­
niera gli Scudi 20 divengono 60, ohe 
ragguagliali ' a lire, rappre'sentaiiB 
L. al9 20, 'é al fratto ddl 5 0(0.danno 
1... 16 96. 

Sono ben miaori quegli 11,575 pos­
sidenti oon un leddito al massimo di' 
L. 16 96 all'anno 1 

E aia pure ohe alcuni di essi posseg­
gano in par.icchi Comuni ; ma questi 
sono rai-e eccezioni, ohe non altarauo 
la cosa in genarale. Bisogna anduro as­
sai in alto nelle categorie della stati­
stica par avara una rendita al massimo 
di circa ,'600 lire all'aniio, che per una 
famiglia dà li. 100 par' persona, essendo 
ogni'farniglia composta in media di cin­
que' persone,. E in tutta la provincia 
sono al più'tòS i posaidshti cha godono 
questa beatitudine di L, 500 di rendita' 
all'anno ! -

Sa ai vogliono, trovata rendite un pu' 
mono meschine occorre andare a quei 
gruppi iu cui i possidenti sono sempre 
in numero', più esiguo ; vi sono gruppi 
di soli 203' possidenti cha hanno al mas­
simo circa SOO liris di ranidita. 

Se si riSjitta ohe. le provinoie ai 
prosonle non possono attiugdra lo loro 
entrate ohe dalla sovraimpoî tii sai ter­
roni e aui fabbricati, dovriì.e invanirsi 
liba non ai. potrebbe avare il coraggio 
di. aggravare maggiur'inentei la mano 
sulla !)Oviimpn'sta, 

Buona parta d<"i possidenti é costretta 
alla più dure, privazioni, o'a molti di 
essi' si assottiglia addirittura lo soarao 
pane quotidiana. 

La Direzione geaetAlo della statistica 
dovrebbe fare una pubblicazione simile 
per ,tutte lo , provinola del Rigno, p.ir 
porre bene in chiaro in quali condisiloni 
ai trova la piccola proprietà in Italia. 

La forza dell'esaroito 
É pubblicata la Relazione della leva 

sui nati dell'anno 186!) e vioende del 
E. Eseroito dal 1. luglio 1,889, al 80 
giugno 1890. Eccone uno; straloio som­
mario. 

Al 30 giugno 1890 la forza a ruolo-, 
era la seguente : 

Eseroito Pennanente — Ufficiali ; in 
servizio oifjttlvo n. 14,528 i di com­
plemento 4,867; iu dispiinibilità e a-
speltativa 182. Totale n. 19,576: 

Truppa : Slitto la armi n. 248,364; 
prima categorìa io caugado illimitato 

880,94'̂  : secoudacategorlaìd. id. 188,^08 
Totale n, 823,504. . 

Questa forza a ruolo comprendeva : 
nffloiali u. 19.577 ; sott'afauialì 22.859 ; 
caporali 109,867 ; soldati 690,788. To-
tala II. 84a,081. 

Miiizla'Moblle -^ Questa milizia a-
vava alla stessa data dal 80 giugno 
1890 le aegueutì forze a ruolo : . ' 

Ufficiali effettivi n, 859,; id. di com-
plomento 3,454: Truppa; prinia cate­
goria io ooiigedu 106,144 ; seconda' oar 
tegoria id. id. 172,'254. Totule ti. 372,211. 
. Milizia torritoriale — Questo terzo 

scaglione aveva nel quadri alla stessa 
data : XJfaclali n. S,838.. 

Truppa prima oatagocìa Sutl;'ufRciaU 
11,698 ; caporali 57,346 ; solds;ii SJ42,09Ì 
Totale n. 311,135;, ;", ' ., 

Truppa seconda categoria ; Sott'uf-
Hoiali n. 959; caporali 1,230 ;. soldati 
165.926, Totale n. 217,095.. 

Truppa ; terza categoria. Sott'uffioiaii 
n. 674 ; caporali 2,80'7 : soldati .:214,716.; 
uomini aenz'istruzione 879,294, Totale 
n, 1,097,891. 

Totale generale ; Uffloiali n, 5888 ; 
truppa 1.636,621. Totale n. 1,631,459'. 

In complesso'adunque la forza 'del­
l'esercito italiano' al 30 giugno era la 
seguente : 

Uf/lciati; Ddll'esoroito permanente 
n. 19,677 ; della milizia, mobile 3.813 ; 
dalla milizia rerriioriale 6,838 ;'in set-
vizio ausiliario 2,493 ; di'riserva 4,251. 
Totale ufflciali n. 86,972. 
••Truppa: .E*eroito permanente ni 
823,604 ; milizia mobila 368,898 ; mi-i 
lìziu territoriale 1,625,621, Totàla trup­
pa n. 2,217,528. 

ChiniirrI e Budini 
'L''auorevole Chiinirrì si é recato 

al' Ministero d'agricoltura ed ha preso 
possesso del suo ufficio, e inferendo liiii-
gamentscoi capi ' servizio. Inspirandosi, 
alla massima eoouomia, Chlmirri sembra 
deoiau di non òreare no Gabinetto pro­
prio, l'asciando il disbrigo delle carte a 
un segretario,' cho eravi nel Gabinetto 
Miceli. 

Pare che Kudini terrà VinierinaiO 
del Miniatero della mari ila' per un tem­
po piuttosto lungo,' desiderando' egli, 
mediante'uno studio accacatò, l'arsi'uù 
esatto concetto della reale, situazione 
di questo importante dicastero, allo 
scopo di ìudionre e' promiiovare le'mag­
giori possibili economia di cui fosse stt-
scetlibìle quel' bilancio. 

Niootora e la condizianl sanitarie, 
' Si a3.4icura che l'on, Nicotera, special­

mente in iieguito alla condizioni sani-' 
taria dai milita';!, abbiadaoiso di aprire' 
indagini accurate in relazione agii at-
tuali regolamenti sanitari sulla proati-' 
tuzìo'ne, per vedere sé cuuv'ijnga man. 
tenerli 0 se aia'.'la ristabilirà oon'oppor­
tune riforme i preoedanti.' 

La dlohiarazioni oha il Ministero 
farà alla Camera 

Il Consiglio dai ministri ha ieri oon-
cordato le dichiaraz oni oha Biudiril farà, 
sabato, alla Camera presentando il nuò­
vo jviinistaro. 

Pare che il presidente de! Consiglio 
ai limiterà ad alFermare ohe il Governo 
intende di colmare il disavanzo inediàata' 
economìa da farai iu tutti i bilanci. 

Quanto alle economie sulle spese mi­
litari assicurerebbe cito non toccheran­
no la compagine dall'esercito. ' 

Fare che finora npii siano state con­
certate quelle della manna, 

Quanto alla politica estera Rudiìil 
si limiterebbe a ripatere il concetto e-
anresao sella cicoolara inviata àgli a-
geoti diplomatici all'estero. 

Quanto alia politica intarna l'on. Di 
Rudini'farebbe una diol»ìa't;»ziona gè-, 
uerioa par un passo importante relativo 
ai rapporti tra' Ip Stato e la Chiesa, 

Eiuqra'.niilla é'flssato, ancora circa la 
durata della proroga della Camera. 

Un Ministero oha vien sopprasio. 
Jermattlna, Branca ha ricevuto dal­

l'ex sottosegratarip Campanai la conse­
gna del Ministero delle poste e telegraS. 
Branca, incaricò .gli Ispettori generali 
Viale, Ponzio, Saporiti, Morosini, della 
firma degli atti relativi ai quattro ri­
parti ai quali sono rispettiva mente ad-
doUi, riservando poro es-ilusivamante a 
sé stesso l'adesione di qualunque nuova 
spesa. 

In tal guisa il Mihistero dalla poste 
0 telegrafi, viene quasitaoitamente «op­
presso. 

U itlmMtcazhnl' di Pftlornq. , 
lori nella città di Palermo dvMnnero 

gravi disordini.' ' - ' 
ITuà'foira'immensa tumultuanta soega 

In piazza'e recatasi' alla Ptafettuta « 
al Municìpio, e lungo' 1* «trada f«o» 
nna imponente dlmostniziona al grido 
di ! Viva Crispi t'-^ AhhJUso HudUìl/ 

La Autoritìt ' Sono 'preoccupalo pai 
mantenimento dfell'ordliio. , 

Il prefetto tBlegrafò'àU'oB. Niootal-i 
esponeriad'ì'fatti'B ddtoluidKmlo il-atfò 
trasloco. 

Nieotera per deferensìa a Crispi l'i 
ha informato del fatto, pregandolo di 
BUggerirgli il prefetto reputato più 
adatto » BudOBdeté'j al ; Wiy«p&te, o 
Crispi ha rÌB|yà3tA'4i essere pronto a 
spedire a Palermo,.,Vm dispaccio rae-
oomundando la calma, ma di oasera im-
posaibilitato a fara-:altro. ' . , .,,:) 
, Infatti l'on, Crispi ha.lnv'ialo,al vqmvn. 
•Winspeare (prefetto di, Palermo il di-
spatioio seguente:, ' 

« L'on., Nicotera,, dusmerando oh» 
Ella resti al ano .posto,, la prego an­
ch'io dì voler continuare neU»o ijlhcio 
dove Ella ha roso segnalati Bervizi. Vo­
glia intanto pregare, nel mio nomo ôo-
teata popoliizione di rietitrara nell'or-
dine e nella oalpja. essendo (mosto il 
primo dovere,di liberi,q.ltaaiw--^i. 

Al sindaco di Pàleriho p'iha iu<.iatu 
quest'altro diapaéCio ! » Co'nmoa-io Je-
aantimenti di .benevolenza di cqtaitailin-
p'olaaioiie d'ella quale,'non ho mai (!«.-
bìtato, la prego dì àdopecarai' a ri?ta.-
bilìre l'ordine colla, sua autudvóU'pa­
rola e colla .sua inftufjniiiv morale, l H-
beraìi cittadini .kanao,., miglior me«zo 
per.esprimere la, Iririi,'vulonUs colle 
urne .olét.lióràli. -^ Fklèrjna ear^ sliQipre 
cara ai 'mio cuore; ma lamia ijriitiln} 
dine sarA.pIù viva per l'illustre aittà, 
se.e?8«.sa;trà colla, oà(tó.'» mjuitestare 
il suo .riapotto per, le istituzioni o la 
sua feda î ei Se,.». • 

L'onor, .Nicoterà ha ri (lutato di pren­
der .atto della domanda,del,prnfetto di 
Palermo. . , „• • 

— Diapaooi di Arpino, da Salarno, 
da Caserta, da Nooera e da LeonV, an­
nunziano invece dimpstvazioni, j'iyort-
voli al nuovo Ui'̂ i '̂.oro. 

La riunione dei minislri. - ' 
I ministri tongònò, frequenti riunioni 

per.conqe^taralOiV^riaisioiii dai bilanoi 
i cui effetti. voglion8Ì,apidiiJ''ro all.'eser,-
cìzfo' 1891-92, ,, • , . ... 

IJieesi cho Nioo.tera mint''rr/i .m vi-
gô •e ia,OommÌs3Ì.óne reslo iicri4,rji'qr-, 
mtt, elettorale. . 

COSE O^AFRICA. 

P?.']!LV..9k'!'?..^.l'^..'''''''^ noslra. 
Corazzini telegrafa da lllasaaua, ohe 

Osman O,igi;ia,...minacoia, ijcnttifiente lo 
tribù no!3Éi'é 'ajleiltój iiivil.'inùglé a ribel-
larsi agli italiani. 

•j. Gn;egi)|lfi!i[.ooi)lr(),:ji dqfvijgij,!. 
Un telegramma da lli'iaana- iiiroriuu 

che a Snakim, due batlagliinii egiziani, 
il quarto a l'undicesimo, cine 1,'JUI) uo 
mini,s'imbarcarono porTunlcitat.Altro 
truppe partiranno domani. Gii arabi si 
radunano per partecipare alla spedizione. 

Al.|L'i:S<i'VE!9K<»''' 
. •! -.' ,' ; i i 

Il dono di un israéirra.'- ' 
Il bftro'ne Hiv8,oh, ha ^at'fs "st.i' ^tmo 

dono, di ,12, milipni e'mez?io..di'frEip,())jî  
all'opera dell' emigrazione'iars.pJÌjt'(oa'"in, 
America. .-."•'iii'. ..';•( 

Le prigiohi in'Frandìa.-'' 
Il ' Consiglio, superiore, del'jé pi,ig|9n!j 

si è radunato il j5 porgente, sóStC! Ijt, 
Presidenza del aigt̂ or Bopjaij,,, . 

Il 'sìguijr He,rbette, dife.ttijrB'.dell'Ara-' 
ministraziono penitenziari»,, dqpo di aver, 
resQ-cointo dei lavori dsl'iBopgresso pe­
nitenziàrio di Pietroburgo, ha annunciato 
al Co.uBiglip ohe il prossimo tJon)j;rpss!),. 
inteviianionalfl, avrà, luogo a Parigi. , . 

Il signor Barbette, ha ' fattoj quindi 



IL FRIULI 

ftpTitOVAte la olassiflot di quattro nnove 
prigioni oelldiari, quelle cio6 di Baiona, 
Monde, Foix e MiOTt. 

CSon questa nnove prigioni, la Francia 
possieda oggi 4107 «ellAl» oonCormi ai 
tipo prevista (Ulta legga del 187S..Grazie 
«gli afoni doirsmmiaistcasiane, il costo 
della iielluleò andati) arni prediniinaemio. 

XI Consiglio ai è onsai^àtii pet a\limo 
della qaiattone d Ila oriniinsliti, measa 
kll'ordint) dèi giorni',della statistica giù-
di/iana in viti di compilazioudi Blaulta 
da tuie atotiatieix che la ariniinatità è 
in diminuKiiine, ma che i oasi di reci­
diva' tqmeniaoo, In aliti termini, sono 
le veettliie oonnscenza dello prigioni e 
degli ergastoli, che ontninettiuio l» mag­
gior parte dei reati, 

Qnaoto airednosziuus data ai giovani 
diilentiti negli atsbllimenti delli) Stato, 
essa è piena matite riuscita. Infatti su 
«eiito Rtgaui vìsiKsi sf&dati dal Tribu-
BKII agli Jtstitati dello Stato, non ve ne 
sono olie ^n&ttordioi ohe si fanno cuu-
dannare di nuovo nello spazio dei tre 
&um ohe seguono In toro iiberaziose, i\ 
risultato) ooioe sì vede, è assai oonfor-
laota. 

Nella prossima adunanza, il OonsigI io 
delle prigioni ni o(iaap«v4d«Ua ote&xiaue 
di speciali Casa di lavoro per gli aooat< 
toni ohe i'Amministraiione invia attuai" 
mente osi Depositi di mendioit&. 

BALU nmmik 

l a e e n d l o . Versò la mezEaaotte 
del 9 corrente un incendio sviluppatosi 
In Coseano nella casa di Domenico Pi-
vldori, distrusse l'aia oontcuente fieno 
foràggi ed attrezzi rurali, danneggiando 
Il fabbricato per un valore complessivo 
di lire 1700. 

mm^k oiTTÀDiM 
Kii* pHMegKitiCi» a V n t . Come 

abbiamo pifoveduto, ieri tu una splendida 
giornata, tanto piA, che tale tempo fa-
•<ot«vob noÀ si aspettava &npa ia ne­
vicata della notte ed il fredda intenso 
del iuattlau, Bpperoiò la gita iraiizio-
naie del.primo di quaresima a Vat non 

?Qtéva oua rluBcice afiollata ed anima-
\taima. 
' Sino dalle prime ore dei pomeriggio 

• Ano a tarda ora, a fratta i cittadini 
a piedi, od a mezzo di ruotabill di tutte 
ie specie, con una fermativa io Chiavria 
al caffè Foldo ove suonava la fanfara 
di aavalleria ed ove notavasi la man­
canza dei vecchio, allegro e compiimeli 
toso proprietario, ai recavano sul prato 
di Vit . 

Là Bvenìva ciò che aviene tutti gli 
anni, e cioè scorpacciate di aringhe, 
d>aova,dii radioobiio, noa meno ohe bevute 
di vino in abbondanza, nonché pareo-
ehle «hoinie relative. 

La gente però che si affollava a 
Vst straordittatiamente, parte vi ai fer­
mava, parte poco dopo tornava indie­
tro, patte al recava nel vicino Paderuo 
ove pure le osterie erano piene e fa-
oevauo affaroni ed ove ai trovava mi­
gliore il vino. 

Sullo stradale riservato al xiedoni, e 
n p i i « " •" ' ' 

s APPENDICE 

.TO'AMOEE 
SOTTO IL REGNO Di ENRICO lil 

. — - ( d a l francese) — 

. — Oh I signor di Bnssy, gli disse, 
tutti parlano di un sonetto da voi fatto, 
per quanto ai assicura.,.. 

— Contro il re, madama? 
— No, ma in onore della regina 

Oh I ditemelo. 
— Volentier soggiunse Bussy of­

frendo il braccio alla Saint-Lue. 
E se ne andò réoituadole il sonetto. 

Frattanto Saint-Lue tornò pian plano 
dalla parte'dei favoriti, e intese Quèlns 
ohe diceva : 

— La bestia noti sa r i difficile a se-
gnìtarsi oon tali rami tagliati ,• sicché 
all'angolo del palazzo dei Tournelles, 
pressa la p >rta di Sant'Antonio, rim-
petto al palazzo Saint-Poi. 

— Con un lacchè per ciascuno ? do­
mandò d'Epernon, 

— No, Nogaret, no ; rispose Quèlua, 
andiamo soli, sia noto a noi soli il 
nostro segreto, facciamo soli il fatto 
Destro. L'odio, ma mi vergognerei ohe 

su quel lo riservato ai rnotabìli era con­
tinuo l'atidlrivienl della folla,-' si nota­
rono parecchi ricchi' equipaggi, non 
molti cavolieri e qualche gentile amsK-
7.nne. Nim Snrniio ptirò. lo sfarzo c i il 
lusso ohe bii'larono.. 

S'n criticato dalia maggioranza l'aver 
permesso al tram Udlne-.S.in Daniele 
l'allWattott» di TOVd'A da pMta GemoftR 
In Chiavria, percbò ciò disturbava non 
potio la musica di cavalleria ohe suo­
nava vie no ul caffè, coslituivu un pe­
ricolo nell'affollato midirivieni di gante 
e di ruotabili, faceva uija concorrenza 
poco dignitosa ai vetturali eh» loi loro 
veicoli si erano appostati sul piaz2ale 
di porta Gemona, 

Tutto sommato, fu una pinrnal» ma­
gnifica, per il tempo bstlistimo olio fa­
ceva a che favori assai la riuscita della 
tradlzionelo e simpatica puisseggiata. 

A c « n d c i M l H <ii U i l l n v L'ao-
oademia ai radunerà lo seduta pubblica 
venerdì 13 corrente alle oro 8 pom, per 
osewpiivai dal segi^eute oniiiiB del giorno ; 

Il commonto originale del Ijambaglluoli 
nel Codice Dante eo dì S, Daniele, Let­
tura del socio corriapondetitu Prof. A. 
Fianunuzzo, 

C o o f o r e n i e n i . Ricordiamo ohe que­
sta sera dalle urn 8 alle 9 nella sala 
maggiore dell'Istituto tecnico di Udine 
aar& tenuta l'anniKioiata ouiifeienzu.>;ul 
téma': < L'arte nella storia d'Italia > 
dall'avv. Giuseppe Girardinl. 

I l m e r c R t o d i 8 . V a l e n t i n o . 
Oggi, primo giorno del meroato di 
Sau Valentino, favorito da bel tempo, 
grande affluenza,di animali bovini. Il 
meroato presentasi quindi animatissimo. 

C i v a i a f e r r o v i a r i » . Presso la 
nostra stazione ferroviaria ne hanno 
sempre quaicheduria di nuove, ma non 
g)& per favorire il pubblico, sibbene per 
recare noie e molestie. Per es,, adesso 
hanno adottalo un provvedimento mercè 
il quale gl'impiegati di quella Ammi­
nistrazione, hanno ordine di iiliutare 
qualsiasi biglietto di Stato o di Banca, 
ohe non sia perfettamente intero e ohe 
porti incollature e rattoppature. Tuie 
provvedimento, affatto contrario alle 
leggi sulla circolazione di valute mo­
netarie, o.elituisce un abuso enorme, 
poiché l'Amministrazioiis della ferrovia, 
ente privato qualunque, si sostituisce 
nieutemenie che allo Stato eolia solita 
disinvoltura che adopera in tutti i suoi 
atti. 

Naturalmente, parecohi commercianti 
hanno reclam.ito presso la nostra Camera 
di commercio, che protesterà contro si­
mile arbitrano procedere della Ammi­
nistrazione ferroviaria, davanti il com­
petente Dicastero. 

esna, aldujendo di edseru il .iagaz:^o un 
po' Indisposto, domendò all 'et te di 
aeaentarsi un momento pnr andar a pren­
dergli un oatfè. Brnnn quasi le dieoi di 
aera ed i parenti del riigr>z'.toai trovavano 
assai Inquieti e lo cercavano dappertutto. 
Vada sé ohe k donna sconnscìuta non si 
fece più vedere; il finciullo venne ac­
compagnato alla sua abitazione. 

T c a l m M i i i c r v n . Domenica 
ventura, la Società comica friulane, rap­
presenterà La sdrondeimdi! e Dug' o 
nisnun commedia e far^a de! concitla-
dino G. E, avv. Lazzarini. In tutte e 
due, proiagoaìsta il socio Policarpo Di 
Bert. 

A r r e s t i p e r f u r t o . Dietro man­
dato della Pretura del primo Manda­
mento, vennero ieri arrestati Umberto 
Passudetti d'anni 1.3 ed Angi-lina Mo­
retti d'anni 16, condannati per furto. 

Dopo lunga a atroce malattia, spirò 
questii mane, in età di anni 79 la si­
gnora 

T e r o n l n a g l o n r p a ved. lM.H«ion 
Fu donna di esemplari costumi, ma­

dre oltre ogni dire ottima, affezionata 
Ai figli ch'olla tanto amò e ohe oggi 

la piangono perduta, mandiamo l'omnB-
gio delle nostre condoglianze più sin­
cere e sentite. 

La Redazione. 

C » a t r u f f n t r i n e . Una donna sui 
35 anni, sconosciuta, l'altro ieri dopo 
mezzogiorno si recò presso un botte­
ghino di liquori ed ivi bevette per 
trenta centesimi lasciando in pegno un 
giacohett no. Di là si recò presso altra 
bottega di liquori dei quali bevette per 
quaranta centesimi, ma venuta il mo­
mento di pagare lo scotto, alla ooadut-
trice del botteghino domandò di assen-
iar.si con un suo ragazzo al quale a-
vrebbe dato i danari protestando di a-
verìi dimsotìcati a casa. 

£ col ragazzo la truffatrice andò in 
un'osteria ove fece abbondantemente 
portar da maugisro e bere, cosi che il 
fanciullo, che ella deva, a credere per 
suo figlio, non era più compos sui ed 

' V e r o u l c u S ^ n r p a v e « t , M n s ò n 

d'anni 79. 

Dopo lunga e penosa malattia cristia­
namente spirava quest'oggi alle ore 5 
ant. 

I figli Griusoppe ed Emioo nonché la 
nuora Liua Masòn-Vi>'Zzoli deaolatìa-
aimi danno il trista annunzia agli amici 
e conoscenti pregando d'essere dispou-
aati dalle visite di condoglianza. 

Udine 1!! febbraio 1S91 

I funerali seguiranno domani vornerdi 
13 oUì cento, alle ore 10 ant., nella chiesa 
Metropolitana partenza dalla ria della 
Prefettura n. 2. 

ìH f n m u N A i . E 

Udienza 11 febbraio tS91. 

Graltolini Pietro, imputato di rapina 
e furto, venne diciiiaraio non lungo a 
ptooadimeiito ptr inesistenza di reato, 
— difensori avv. JForni o Bertaoioli. 

— Miani Antonio da Palmanova, 
imputato di oltraggi, 12 giorni di re-
olusione, — difensore avv. Baschieia. 

lo toccasse il bastone di un lacchè : è 
troppo bnon gentiluomo. _ 

—Usciremo insieme tutti se i? ri­
chiese Maugiron, 

— Tutti e cinque, e non sei, objuttò 
Saint .Lue. 

— Ah I e vero, oi scordavamo ohe 
hai preso moglie. Ti trattavamo ancora 
da scapolo, disse Sohomberg. 

— In fatti, soggiunse d'O, non è 
gran cosa che Saint-Lue stia colla con­
sorte la prima notte delle sue nozze. 

— Non lo dite, signori; rispose 
Saint-Lue, non è mia moglie che mt 
trattiene, quantunque ccmverreto ch'ella 
lo meriti -- è il re. 

— I l re 1 
— Si, sua maestà vuole cho io l'ac­

compagni al Louvre. 
I giovani Io guatarono con un sor­

riso, che Saint-Lue cercò invano d'in­
terpretare. 

— Che vuoi ? fece (^iièlus, il re ti 
usa tanta e si prodigiosa amicizia, che 
non può star senza di te. 

— D'altronde, non abbiamo bisogno 
di Saint Lue ; disse Sohomberg, lascia­
molo tutto al suo re od alla sua dama. 

'— Uhml la bestia è forte, feood'E-
pernon. 

— Oibòl soggiunse Qnéiua, mettano 
pure me in faccia a lei, mi diano uno 
spiedo, e oi pen.io io. 

Si udì la voce di Enrico che chia­
mava Saint-Lue. 

— Signori I disse questi. Io sentite. 

K u r a c c o o t w (;kl»t.'S<: 

monte delicate di quei ci>rpu i!t Oea ; e 
Itti Tehonan Tse il grande filosofo ehinese, 
lui il raoilello della virtù e dei sapere, 
lui l'nomo stipcato da tutto, l'illustre 
allievo del célèbre Laso-Tai (filosofo 
ehinese ohiamato • il fanciullo bianco > 
per essere nato oon cnpeìli di neve) Ini, 
Toboiian-l'se aveva folìift unito il suo 
nome illustre iil uiibìle-a gentile della 
principessa. 

Poi Inntano da ogni frastuono, s'era 
ritirato con lei ul piedi di unasuprirba 
montagna nei regno di Song dov'era 
nato e là oeroava accordare fra loro 
intelligenza e matrimoniò. 

1» 

« « 
Una sera il fitloaufu rientrò tenendo 

in mano un ricco ventaglio blaiic-, e 
sedutosi ai tavolino scrisse! 

• La fronte nasconde pur troppo ì 
pensieri, Io un corpo di fata sta chiuso 
spesso il cuore di un'ipocrita. 

« Vivendo si crede amare ed essore 
amati I morto l'uomo, la donna sogna 
un altro amore », 

Cattivo, si sentì gridare il fitotiofo, 
cattivo, davvero. Non ebbe tempo a 
voltarsi che 11 braccio bianchissimo della 
principessa gli cingeva 11 col o, e la 
manina dì neve dalle rosee unghie ter­
minanti in un cerchiettino l'uro lucente 
gli accarezzava le guaucie. 

— Patehé quelle frasi ? E quel vun-
taglio, perchè ? 

— K' una triste avventura ohe mi ha 
oggi colpito, 

— Narra, t'ascolto, illsss Tieu muo­
vendo graziosamente la bella tosta ris-
p elidente di perle. 

*.* 
« Mi trovai al oimitero. Una giovane 

donna inginocchiata sopra un tumn lo 
fresco e vestita a gramaglie s'affaticava 
ad arieggiare con un ventaglio, questo 
appunto, la terra. Spinto da utranaou-
riosità » Perché cosi vi affaticate a dar 
aria a questa terra ì •» le; chiesi. 

— Perchè ?... Sono una povera vedova 
che ricorda il marito da fresco sepolto., 

" Oh quanto mi amava il poveretto! 
Prima di morire, prometti,, mi disse, 
che non sarai d' un altro uomo se la 
terra ohe mi ricoprirà non sarà diseo-. 
cata ; ed io promisi. Ecco perohé cerco 
col vento disseccare la terra che ne ri­
copre i poveri avanzi, 

", Le ofi'rii il mio aiuto ed olla rico­
noscente mi diede il ventaglio che vedi. 
Triste ricordo per un marito. „ 

—. Ma quella donna è l'obbrobrio del, 
suo sesso I Tu sei folle.u tenere nu tale 
ricordo, disse la prtnoipeasa rizzandosi. 

— Hai torto, "rieii, rispoa' egli dol­
cemente: esso potrebbo servite a te per 
disseccare la mia tomba. . 

Ma la donna era caduta come morta 
sul tappeto. Il filosofo con mille cure 
la fece ritornare in sé; riaveado.<i ella 
balbettava parole d'affetto, a piangeva 
i; si diceva fedele, 

— Bene, non ne parliamo più, disse 
Tchouan, tu sei il modello delle spose. 

Infatti non ne parlarono più mai. 
Ella tornò gaia più di prima, egli, sotto 
l'apparente serietà delio studio nascoif-
deva 11 penniero incessante del dubbio 
ohi lo martoriava. — " S e fossi morto, 
ohe succèderebbe ? „ 

Si chiamava Tien (Celeste) ed era una 
discendente dei superbi re di Tal. 

L'aveva veduta un giorno, quando II 
vento indiscreto scherzando col ve o che 
le copriva la lunga chioma fluenti) aveva 
lasciato intravedere le bellezze artistici-

ìl re mi chiama: buona caccia, e a ri­
vederci. 

E li lasciò. Ma Invece di andare dal 
re, s'avviò lungo le muraglie anoor* 
guarnito di spettatori, e danzatori, ed 
arrivò alla porta cui già era pervenuto 
Bussy fermato dalla bella maritata che 
faceva il possibile onde u MI ui^cisse. 

— Ah ! buona sera, signor di Saint-
Lue, disse Bussy. Che ocra spaventata 
avete ? Sareste mai della gran partita, 
di caocia che si prepara ? La sarebbe 
una prova del vostro coraggio, ma non 
della vostra galanteria. 

=1 No, signore, rispose Saint-Lue, 
vi cercavo e.,.. 

— Ah, davero? 
— .... E temevo foste partito. Cara 

Giovanna, dite a vostro padre cho pro­
curi di trattenere il re : ho da dire 
due parole da solo a solo al signor di 
Bus&y. 

Gliovanua si allontanò sollecitamente 
non comprendeva punto questa neces­
sità, ma vi si sottoponeva immaginan­
dosi che [osse ìmportanto. 

— Che volete dirmi, signor di Saint-
Lue'i" domandò Bussy. 

Volevo dirvi, signor di Bussy, rispose 
Saint Lue cho se avoate qualche con-
veRuo per questa sera fareste bene a 
differirlo a domani : le strado di Parigi 
sono cattive, e se l'appuntainento do. 
vosse per caso cundurvi dalla parte 
della Bastiglia, vi sconsiglierei a scan­
sare il palazzo dei Tournelles, dove vi 

Un giorno il filosofo ammalò. Dopo 
pochi giorni i! medico diòhiarava impo 
tento la scienza. Oh le lagrime, della 
principessa I « Giurami, disia il mori­
bondo, prima ohe seoomlo i riti chinesi 
fosse portato nella camera sacri, g iù-

è uno sfondo in cui possono appiattarsi 
parecchi uomini. Di questo' volevo av­
vertirvi, signor di Bussy. Dio mi guardi 
dal pensar «he no uomo come voi possa 
aver paura. Non o.stante rifletteteói; 

Intanto ai udiva Ohicot che gridava : 
—Saint-Lue, il mio piccolo Saint Lue 1. 

su via, non ti nssoonrlero. Vedi ti a-
spetto per tornare al Louvre. 

— Eccomi, Sire, disse Saint-Lue slan­
ciandosi nella direzione della vóce di 
Chlcot. 

Vicino al buffone atavasi Enrico Ifl, 
a CUI un paggio porgeva di già 11 gra­
ve mantello foderato di ertnoUino, men­
tre un altro gli presentava grossi guanti 
che salivano sino al gomito, «d un terzo 
la raasohf-.ra di velluto foderata di raso. 

— Sire, disse Saint-Lue, volgendosi 
ad un tempo al due Enrion, avrò l'o­
noro di portare -la torcia sino allo vo­
stre lettighe. 

— No, no, replicò Enrico ; Ohieot va 
dalla sua parte, io dallo mia, 1 miei 
amici sono tutti scioperati che mi' la­
sciano tornar solo al Louvre, mentre' 
corrono ai bagordi. Avevo contato su 
di loro ed essi m'abbandonano : ora, ca­
pisci ohe non puoi lasciarmi andar via 
cosi. Sei un uomo di proposito ed am­
mogliato, devi accompagnarmi dalla re­
gina. Vieni amico mio. Olà 1 un cavallo 
poi signor di Saint-Iiuol No, non oc­
corre, SI riprese, la mia lettiga é larga : 
v'è posto per due. 

Giovanna di Brissau non aveva per-

rimi che per darti a un altro uomo 
sspetterai ohe la terra ala diaseccata 
sulla mia fossa, » 

« Ti giuro, fella rlpelè fra! singulti, 
che se posso sopì-uvvivartt non sarò d'al­
tro uomo iiiài I !... » 

Lo ' rito dei filosofo s'era involato, 
l'avea ' istnmente annunziata i l dot­
tore. • «" 

La pi inuipes.in presa da convulsioni 
gridava Ì « Tchouan-Tae,,. rilorja, ri­
torna Il » 

Ella non évèvft parenU presso di sé. 
Nella grande si'ilitudine in cui s'era 

cacciato il filòsofo, nessuno poetava loro 
una.nota dei n)unilo[. Ella ,età sola-neL 
sUo lintuensó dolore e perciò appunto 
la pareva senza fine. . . 

Si udirono cólpi alla porta d'entrata : 
un servo entrò precedendo un giovane 
gentiluomo bello di maschia e forte 
bellezza, .ardito come-la'sola gioventù 
può essere. 

— E ' morto il. mio ..niaostro? Oh 
permettete all'ambascia mìa il conforto 
di rivederlo ancora : o ai' precipitò nellil 
camera «aora. 

Pili ritornando ~ < Posso io gentil 
donzella, porgere . alla vedova, i mei 
usséquli ?» 

-^ La vedova, rispose Tlen con voòe' 
soave, son io.- ••••••• , •• • 
. --r Voi?,,. Vqì, .gridò, il giovane aor-
ptBsjo, La vostra,. prima;V,era, in ftore floV, 
rinverno cadente di colui ? Oh .pei;do-

' ù a t e ! • •' • . ' • ' • " 
Uno stranie senso di disapprov-izioiie 

misto a riuonescenza, toccò l'animadalla 
principessa ch^.lnsjsté .cortesemente,pecr 
ohe il gióvane non avesse,a lasciare,,!! 
castello che il giorno dopo, essendogli 
netìèsaai-l riposo'e 'ri8tói;o. ' - ' 

, • • , ' . * ' . - 1 - - ' ' • - -

,- * * , i • , 
Al'dijmani, mentre appunto la'prin-' 

ciiiessa si-recava alla camera det r i t i 
dov'è a il rimpianto idefonto, s'imbatta 
nel, servo del. «fioviine chii correva ..per 
un ' rimedio indispet^Babil!} al .pailrone 
preso dà febbre fortissima. 

Il cuora balzò' in nettti n'Tieli olia 
coree alla camera iléP malato « intro-
dottavisi ceioava colla mano, di neve 
dar BoHie\̂ o all'a,rpa fronte,d.el giovane. 

— « Oh perchè guarirmi, fipetesva 

?uea(i nel'delirio. .LasoiàteWi ' morire.' 
mrtgi di qit! io sarò un l'Afélioe. Perché 

ho io'Iuò'ontrato questa donna ohe'-hii 
colse la jiace'? Perchè odio colui che 
prìnfo s'ejibe un tal beuB?.,.f Oh . QJien, 
Tieni litìn'salvarmi': 'léSoiàniì .morite. 

'Bntrò ilàervd.'e'ia-'pirincipoaisà'fiiggi 
trasognata Pei corcidui s'imbattè Uel 
corteo funolirs.che portava-il sarcofago 
del marito ad ,au chiosco lontano., Lo 
segui muta « triste come la morte. , 

Alla sera il discepolo migliorato ohio-
dev'a scusa dèlio^parole'iusensats'fiitig' 
gitegli al -mattino. - • 

— « Ah, eran bugie l.eaolamò la pria-
cìpesaa. , .- . ,. .: 

-• «Era ed è pur tròppo un triste 
vero che deve rimaner segreto'; a ohe 
questi) -martirio se i l ' mio' gridò non 
avrà mai un'eco nel vostro cuore ? 

» . 
* * 

Quella notte Tien ebbe ao)i;ni d'oro; 
ma al mattino il servo dei giovane pian­
gendo le annunziava la vicina Q certa 
morte del pudr.on'e, ,, ., , 

— « Una sola .cosa.io,oono8.co.; ma 
non la potetene voi né altri. 

« Oh parla, ripetè la principessa in , 
un delirio disperata ', morire io puro o 
salvarlo. 

duto un'accento di quella conversazione. 
Bramava dir due parole al marito, av-
vertire suo padre ohe il ré poitava vm 
Saint-Lue ; ina S^int-Luo ,mettendu!il nn 
dito snlla bocca la- pregò di silenzio e 
di oir.cuspezioue. . • • . . , . 
, — Capperi 1 ei disse plano, adesso 

che mi sono cattivato FraBoesood'Angiò, 
non la rompiamo ooiVEnrioo dì Vslois. 

E continuò più forte; •. 
— Sire, eccomi., Sono tanto :divoto a 

vostra maestà, ohe a? alla lo, ordinasse, 
la seguirei in capo al mondo. 

Vi fu gran tumulto, poi grandi ge­
nuflessioni, poi gran silenzio per udire 
l'addio del re a tnadamigella di Brissuc 
ed a suo padre. E questo fu grazlpsls-
simo. 

Indi 1 cavalli acalpitarono nel cortile, 
le toroié mandarono sui vetri, i rossi 
riflessi. Finalmente; un po' ridendo, un 
po' tremando, ae ne andarono all'ombra 
0 fra la nebbia .tutti i cortigiani del 
re gl'invitati alle ùozze.-' 

Kimasta sola colle sue donne entrò 
tìiovànha in canieta, è s'inginocchiò da­
vanti airimmàglne di uria'Santa per la 
quale aveva molta' divoziorio. Poi ordì-' 
nò la laaciasaerti- sola, ' e fosse pionta 
una meren.Ia pel ritorna del'suo coii-
sorte. , ' '' 

Il signor di Brissac fece di più, man­
dò ad aspettare lo sposo alla porta dal 
Louvre onde scortarlo mentre Venisse. 

(ContirmU) , 

file:///taima


IL FRIULI 
-~ Non lo potete ! pep Salvarlo' oo-

oorre, applicargli sai {conte, uecvella di 
uomo morto da' poco. 

— Oi6 solo? È 111 principnssà affer 
rata un'accetta volA al ohioaca dove 
fra I fiijri, riposava il marito. Lo sco­
pri e già alzava la mitno armata quando 
Tohouan gridò: - ' Ferma, ah, >1 ven­
taglio era di troppo per te?!,.. 

Tieu riinass morta davanti a iinel tri­
ste vero pauroso: poi prese la corsa e 
staccatasi la bella ciarpa di seta oora 
sì.appeso ad un albero dot giaMiao, 
Quando 11 corpo statuario della princi-

f ioSsa spenzolò, nel vuoto, il fliodui'u die 
'avsvs segaita gridò ridendo: — > Ah, 

ahi! lat te le donne dovrebbero venir 
appese uosl. .L'uomo avrebbe allora la 
pace. ' . , 

Un uocelld cantava 'sopra 11 ramo 
d'un albero vicino, e quel cantò dieova 
cosi: ~ «Sotto,laHnta'Oalma dal cuore, 
avevi la tempèsta, o filosofo. 

Tu eri il tramontti accanto l'aurora! 
Tu, freddo inverno, hai voluto far ve­
dere alla primavera in iiore, l'azzuro 
a:nagliante d'un cielo «oganto : hai vo­
luto farle sentire il profumo dei fiori, 
Piangi, piangi,., La casa è vuota I . . 

>E' forse l'anima di lei, di Tien, 
gridò il filosofo cercando l'augello dal 
onnto iagubru e; strano. Ma esso se n'era 
volato luntano portnudo forse seco • la 
ragiono di quel poveretto che rideva, 
e cantava cosi : — « Vivendo si crede 
di amare e di essere amati : ma la morte 
distrugge ogni più dolce sentimento a 
là donna, sognava un nuovo umore. » 

•I •n«'<rcMtó d e l l a meta 

ìmmohlÒ fÀ6ra<ó.'Ì{)91. — Il 
nostro mercato, a pmzi inalterali, sulla 
base cioè di quelli della aettìmanlisooraa, 
offre in generale una maggior oorren-
te>sii!B,.dL, trajisazioni. 

Le gĉ g(̂ a.<^d(Sna sempre le migliori 
preferenKs, ''ma--però non-restano trason-
rati neppure gli organzini; per la pri­
me t prezzi fi'iiggirano da lire 45 50 a 
43 60 'lice ' j , vari titoli ' dà' 9 a' 15 de-
tiarl, "'queliti dal «ubllme' al ' bello cor­
rente, e pei sooondi, i ricavi stanno, da 
lire 61 a 49 ^er categorie; belle cor­
renti e sublimi nei diversi titoli da 18 
a 26 'denari: ' ' 

Bozzoli ognurtt sostennti, ma transa­
zioni poco 'numerose. C(jsl il 'So/e. 

(tQservazioni meteorologiche 
Si|;aEÌona di Udine — %. Istituto Tecnico 

u - a -81 ore 9 «.Un 3 p.|ora B p. gior. la 

Bar. cid. a 10 
Altom. Ue.lO 
fir. dal man 761,0 769,2 759.3 768.0 
Umids nJat, «9 13 51 B« 
Stato di olilo misto gereuo B o r f l U O Borono 
* ^ u a OAd. m, 
^(dlrailout _;. -, • ' - 1 * ' _ * ^ u a OAd. m, 
^(dlrailout _.. — ... ,;(r<l. KUoit. 0 0 0 0 
Ttrìa. tentigr. 0,1 6,1 1.5 1.5 

(mMiima 7.0 
•'?*'?•»""« [ìaioia.. -4.0 
T4mperiturA mìnloui all'apulo »-6.9 < 

Ttlegrnmina maleorioo dall'Ufficio con: 
trale di Iluma, ricavale ali« ore 6 pom. 
deli'-Xl gennaio 1891: 

Ttmpo probabile: 
'Venti deboli a freschi dei X quadrante 

a nord — ài levante a sud — gelo e' 
brina a nord e al centro. — 

SrOTIS S C I d N X I E ' I C l I B 

con>idi!rafò come una specie di antiset­
tico naturale formato tlall' organismo 
animale per proteggerlo contro gli at­
tacchi ilei microbi. 

Nella maggior parte degli animali, 
queste sostauKe protettrici sono di u& 
carattere si instabile che il microbo 
è citpace di distruggerle, ciò ohe gli 
permette di svilupparsi nel e irpo, e in 
seguito di determinare la malattìa. 

.Ma coi topi, le cose non corrono Cosi ; 
il loro jiroteide protettore è di una 
natura più stabile e può In conseguenza 
resistere ad invasioni microbiche. 

Il signor Haokln ai ò posto il pro­
blema di isolare questa sostanza allo 
stato di purezza, ed è giunto a questo 
risultato coltivando milze di topi in 
SO per cento di clicerina. 

E', curioso ohe ii dottor Eooh impiega 
lo stessa agente nella preparazione della 
sub linfa, e che l'Hanlcin ha scoperto 
il suo metodo Indipeiidentoinonte dal 
Koch, e prima ohe .venisse pubblicata 
la memoria di questo. 

L'estratto di glicerina, nel prepiirato 
del]'Henlsiu, 6 precipitato nell'alcool « 
rldisciolto nell'acqua. 

Una piccolissima dose di questa so­
luzione iniettata sotto la pelle di un 
sorcio è bastata par gua-irlo da uu 
antraoo dei più violenti. 

L'esperienza è stnta ripotuta con 
successo su un gran numero di soggetti,* 

Il corrispondente del Times sog-
giung»; 

« Questa sciiperta acquista tanto 
'maggiore interesse inquanto che l'an­
trace non è la sola malattia da oui 
siali.) immuni ì topi, e in conseguenza 
la scoperta dell'Hankin apre un campo 
di ricerche che potranno aver risultati 
dì grandissima importanza per la razza 
umana. 

Cosi, per esempio, si sa che i topi 
non:vanno soggetti alla difterite, ond'è 
che è'possibile che 11 proteide protet­
tore dell'Haukin determini la guari­
gione di questa malatti». > 

JEMOBIALE DEI PRIVàTI 
ItSt^roitto Krn'MMi'Io. Ecco i 

prezzi praticati oggi sul nostro mercato : 
Giallóne all'ett. da L, 11.60 a 12.60 
Gj-ialloncino „ » • —•.— a 13,25 
Oastagne al quintale » 15.— u 16.~-

NOTA Al>t-SG7IA 

D u e amici masshecati . da pagliacci, 
adocchiano una graziosa pierretle. 

— Aspetta — dice uno di essi — 
ohe le vado a dire qualche cosa. 

Si avvicina alla 'pterreite e io sus­
surra : 

— Vuoi venire a cena con m e ? 
— Imbecille I 
I l pagliaccio ritorna pi-essO al com­

pagno. 
— Ch( t^ha dutto? 

•'••— Mi ha nconosoiuto. 

; La guarigione dal carbonchio. 

arar lo ferroviario. 
Arrivi ParttìUt 

M, t.46 a. 
0, 4.-I0 s. 
D. 11.14 n, 
0, 1,80 1), 
0. 6.80 p, 
I), 8.09 p. 

An'ivi 
i. f EXKSÌTA 

6.40 a, 
0.00 a. 
3,05 p, 
8,20 p, 

10.90 n, 
lO.lB p. 

ParUnu 
DA VK-NXIEU 
D. 4.C5 a. 
0. ii.lD a, 
0, lO,eo a, 
T>. Sl,16 p, 
M, 6.06 p, 
0. 10,10 p, 

DA D D I M B A l>0»VlfIIIlA II DA FOHTHDIiA 

Il signor K, R. Hank n del Saint 
Jonh's Cnllego, univeraìti ai Cambridge elettricità, l'jiilli masoheriUi sul gbiao-. 

Varietà 
Le muraglie di ghiaooio 

Segoalasi fi'a le diatr zioni di questo 
inverno, un palazzo, lubirinto di ghiac­
cio ««sai complicato. 11! costruito noi 
dintorni immediati di Pietroburgo, al-
l'Aquarium Esso è illuminata a inoa 
elettrica : vi si cena, vi si balla al suono 
di un pianoforte meccanici), inos.io dalla 

due'mesi fa, ai era recato al laboraio-
rio dui protesaor Koch . 

"Ma, vedendo l ' imposs ibi l i t i di otte- • 
nere iiii'onnazioui sullrimeiiio èoutro la' 
tubei;coiosi, si dedicò alla ricerca di un 
niszzu per guarire l'antrace {parbon-
ikiò) 

K sembra ohe i suoi tentativi siano 
Btati coronali da successo. 

Ecco quanto scrive il oortiapondcnte 
berlinese del Times : 

« JS' noto che i topi godono l ' immu-
nitil ' naturale di uu gran numero di 
malattie infettiva, oomiireso l'antrace. 

Il s ignor Ilankin, giovandosi di questo 
fatto, ha poggiato la siia scoperta su 
un principio interamente nuovo. 

Egl i ha cominciato col riceroore la 
causa del privilegio del topo, « l e . sue 
ricerche l'hannu condono alla scoperta 
che;! il corpo di questo animiile, contiene 
una sostanza che ha la proprietà ri­
marchevole di uccidere il mìcrobo del-
l'anlrace . 

(Questa auatanza appartiene a una 
cloa'ise dei corpi chiamati proteidi pro-
tett'ori, ohe furono scoperti dai signor 
Uaókiu. 

<4n«ata, sostanze ohe .si trovano nella, 
milijà e in altre parti dui corpo in di­
versi animali, hanno la proprietà di 
uccidere i bacterii e possono essere 

AVDimi 
7.40 a, 

10.05 a. 
5.05 p, 
(ìM p, 

11,6» p 
2,90 a 

A CDlSd 

9,15 a. 
11.01 a, 

6.06 p, 
7.17 p. 
7.69 p. 

A UDIXB 
11.67 si 
12.86 a. 
*.20 p. 
7,15 p, 
1,46 a, 

A vmvnt 
7.38 a. 

10.10 a. 
13.30 p. 
4.64 p. 
8 . « p. 

A UDIHD 
8.56 a, 
9,13 p, 
7,16 p. 

Coinoldflnze — Da Portogruaro por'Veaozla alla 
ore 10.02 ant, e 7,43 pom. Da 'Vonezia arrivo 
oto 1.06 pom. 

NB. I troni sognati coli'astori suo * si formano 
a Cormohs. 
ORARIO DELLA THAMVIA A VAPORE 

(ini.'VEi-Sjini i i A i « ( K i . c i 

0. 0,46 a. 
D. 7.60 a, 
0 , 10.35 a. 
D. B.ie p. 
0, 5,30 p, 

DA UDDTB 
M. 2,45 a, 
0, 7.B1 0, 
M.*ll,I0a, 
M S,10 p. 
0. 6,30 p, 

DA TTD)H3 
M, 6.-- a. 
M, 9 , ~ a, 
M. 11,80 a, 
0, 8.S0 p. 
0, 7.34 p. 

DA DDtHK 
0. 7.48 8. 
0. i.oa p. 

6.34 p, 

8,60 0.1 0. 
».6S a. ; D. 
l.SS p. 8 0 . 
7.08 p. I 0 . 
8,45 p, I D, 

A TRizaru 
7,37 a. 

11.18 a, ] 
8,03 p, 
7,83 p, 
8,46 p. 

A CIVIDALS 

0,81 a. 
0,31 a. 

11,51 a. 
8,68 p. 
8,03 p. 

ponioon, 
9.4,7 a, 
3,85 p, 
7,38 p. 

6.3 I tu 
0,15 a, 
3.24 p . 
4.40 p. 
C.S4 p. 

DA TBIfi&TU 
0. 8.10 a. 
0. 9.— a, 
M.* Z.45 p. 
M. 4.40 p. 
0. 9.— p. 

DA DITIDALB 
M, 7,— 0, 
M, 0,46 a, 
M, 13,19 p, 
0, 4,37 p. 
0, 8.',i0 p, 

DA rcnroun, 
0 , 6.42 a. 
M, 1.33 p. 
M, 6,04 p. 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 12 
Rondlta italiasa 91,07 ura «4,90 
Napoloani d'oro 20,18 

VIENNA 13 
Rendita aostrluca (oarta) 9ÌÌ.20 

id: id, (arg.) «3,35 
id, id. (oro) 109,30 

Londra t u t Nap, 904,— 

FASIOI 13 
Cblsnr > della aera Ital- 91,07 
Marchi 1!6,10 

Proprietà d.illa tipografia M, BARDUSOO 
BujATTi Ai.KSBAMDRó gerente respons. 

ciò hanno riooraiuoiato. E invalsa poi 
una moda nuova, quella di far scolpirò 
del{,e sin tue di ghiaccio mi artisti rino­
mati e di porle entro bosu'nettidi aboti. 
Queste statuì) rinfrescano l'aria e prò 
ducono un effetto meraviglioso, illumi­
nate da lampade elettriche di colori in­
differenti. 

I P G B B l i I C i l i ' A S t t S f 

t l c i t t l i l u i i u n n i . (Libro in difesa 
della moralolprof. Alb. del Costa, quarta 
edizione — Unica completa. Un grosso 
VOinmo iu-16 grau.la di STI pagine di 
testo compatto (spasaorn quasi tre oen-
timeiri) — lire una. 

Ijegato spleuJidamoate in teUi e oro 
lire una e cent. 75. 
• Retini Umani 'edizione artistica di 

grandissimo lusso, con prefazione di C. 
Serafini, cinquanta splendidi acquerelli 
tirati su tavolo fuori testo, del pittore 
Isidoro Farina e il ritratto dell'Autore-
disegnato d» Antonio C u m i n a t i . 

Ricchissimo volume in 8 massimo di 
pug. X X I V , 8ò6 — lire sette e cent, 
50. Logato artistic .mento in tela o oro 
—- lire dieci. 

'Spedire vaglia o cartolina, vaglia alla 
libreria Massimo D'Azeglio. Via Kaslolli, 
H, Milana. 

Partenxt Arrivi j Furtenxi Arrivi 
DA U D U m A a. D A m S L S DA e. DANIBCB A DDinB 

S. E, 8.30 a. 10.— a. 8. y . 7.30». 8.67 a. 
P. G. 11.86 a. . 1.— p. S. F. 11.— a. 1.10 p. 
P.G. a.S6p. 4.—p. P. a. 3.—p. 8.30 p; 
S. F, ! 0.— p, 7,44 p. S. F, 6,—p. 6.88 p. 

A N N O I I 

La Famiglia 
Mode — Lettersiura — Illustrazioni 
Teatri—Attualità ~ Giardinaggio 

Consigli pratio! 
di eoonotnia domsstioa, sao. 

SI PUBBLICA IN GENOVA 
a v o U « Al anoNO I n S p n ^ i u c 

in 3 distinte edizioni 

VENEZIA 11 

Prezzo annuo di abbuonamenlo 
!,> edinione con figurini nari . . L. 
2.* edizione con figurino colorato » 

Dirlf|;ere lettere o vaglia all'Ammi­
nistrazione del giornale La Famiglia 
— Genova. 

Si spedisce gratis i:u numero di 
saggili a chiunque ne faccio richiesto. 

da 
94.76;-
93.681-

37Ì,' 
393. 

3C4.' 

Ren[LIialìanB6V*80cl. Igonn 1891 
„ 5 , / , god. Ungi. 1890 

AùoDì Banca Naztoualo 
„. Biaca Voaot;i as di id. . . 
• Bsncn di Crad. Von. norain. 
• Società Von. Ooatr. nomili. 
> CotouiQoio "Venez. fino apr. 

Obblig. PrefltUo di Votiozì a premi .20.-
SOOIBAI 

Banca Nazionale 0 >/,. 
Banco di Napoli 6 ••', —. Interessi su aiitioi -

pazione. Readita 5 »/, e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. taeao 6 <•/•• 

a visti a tre moai 
isconto] —.—} a | da 
I * 

Cambi 
Olanda . . 
Germania. 
Francia . . 

,3 
Londra . . . . -ì 4, 
Svizzera. . . . ' 4 
'Vienna-Trieo-, 4 
Baui'on. aastr. 
Pezai da 2 3 fr.' 

-:-.—J123.QQ 
100.9ójl01,15 — . -

25.28] 25ÌS2', 25!3Ó 

2231/2 —!._i 
— 228aM — . — 

124.36 

2S-35 

!!Vuovo libro utile. 
Fistolo, carie, tamori maligni, cancri piagho 

ant'che, orpotij scrofole, orzooa, l'infutìciamo, 
melrili, catarri, loase ril)olle,-lao venerea. Cauao 
e cura con metodo nuovo facile e intorno, pel 
dott. G. B. Poli di Milano. 

Vondeai nroaao l'impresa di PubòUcltà Luigi 
Pabris e C., Udine, via Mercerìe, casa Masciadri, 
n, ó , - ^ Pro'fizo L, 2 e per averlo franco racco­
mandato rimettere 30 centesimi in più. 

iliaìstice por boUiglic. 
tjueeto mastico servo per difendere il tappo 

delle bottiglie dairumiditit e por impedire la 
possibile comunicazione dell'aria col vino attra­
verso il lorraciolo. 

Scatola Uro 0.00, 
In vendita presso V Impresa di pubMiciià 

Luigi FabriSf e C,, Udiite^ Via Mercerie, casa 
Maacìadrì n, 6, 

94 
96 

521 
tibO 
463 

.I0H6 

90 

TORINO 11 
Rond. e. 
Read. &nu 
A',. F. Med. 

. . Mer. 
Ored. Mob. 
Banca Naz. 

• Suba 
Credito Mcr. 
Ranoa Scon. 
Banca Tibor. 
Comp. Foad. 
Cassa aovv. 
C. V. B. Fran. 
» 3 in. K. Liond. 
Bau. Torino 

GENOVA 
Read. 5 0[o 
A. Ban. Naz. 
Crod. M. ital. 
Ferr. Morld. 

« Modit. 
Navig. Gen. 
Banca Gen. 
R-iffln. Za -,. 
Società Ven. 
0. V. B. Fran. 
* • • Lond. 
„ « » Qorm, liti 

RO.MA U 
K, I, 60|oo. 

• per Un. 
R, Ital, 30|0 
Banca Rom, 
Banca Gen. 
Crod. Mob. 
A. Porr. .Mer. 08d 
A.S.A, Pia 1078 
A, S, Inmob, 36.i 
Parisi a 8 m, lOo 
Londra • 2^ 

BERLINO 11 

70,— Read, fine 
80, iMedlterr, 

'B-u'ca Gen, 
' Lanif. Ross. 
' Col. Cantoni 
•|i.' vig. Gen. 
' Rftf. Zucfli. 

—.— Sovvenzioni 
Soc. Veneta 
Obbl. Meriti. 

82 
101 
25 

411; 
i: 

94 
1693 

•178 
USO 
531 
3:0 
1176 
251 

101 
25 

94 9 0 , — 
5 2 4 T . — 
876—.— 

lira;—.— 
S60,—.— 
339;—,— 
254,—.— 

86'—,— 
10.V—.— 
SOTIiìO.-

—: - nuovo 3 Oio" 288,60.— 
'- • 10! Oó'--

•i,') 30.— 
1211 _._-

• - / 

37^ 
48i 

) 5 . — 

Mobil. 
Austriacba 
Lombarde 
Read. Ital, 

LONDRA I t . 
IQgles. 
Jlaliano 

OTLANO 11 
Rend. e. 

,Fivm. a vista 
**̂ - .ljOn.l. a3 m. 
83.—Iporl a visto 
—• , • a 3 raosi 

iMiiri.Iìoiiali ' 

90.—j FIRENZE U 

Rend. Ital. 04 8 . j ; . _ 
Camb. Load. 3 6 ; > i o , _ 

Francia 101 07 __ 
A. Porr. Mer. «381 . _ 

Mobitiaro 467 .— 

VIENNA 11. I 

Mob. 3 w' 
Dombardo l.^O' '__ 
AusDi-inehe 241 
Banca Naz. 
Napol. d'oro 
0 . so Parigi 
0 , su Londra 
Reiid. Ànat, 
Zoccb, ìmp, 

PALUai 11, 

Rond.K. 3O1O 95 L 

Kond. 3 0(0 o s i . 
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Un timbro da inchiostro con portapenne, 
portalapis, suggello con cifro, Qaconcino 
d'iufhiostro. 

Un solo elogaotissimo oggetto potete avere 
ddr I i n p r e » a d i f a l i b S t e U i k I j n l s l 
F a b r l a i o C , UUINB, Via Mercerie, cosa 
Masciadri, n, 5. 

Contro il Tarlo 
degli i«,biti 

L'odore acuto della polvere Naftalina impe­
disco lo sviloppo del tarlo tra gli abiti, lo 
stoffe e. le lane. 

Basta collocare piccola quantità di questa 
polvere iu -.in angolo dol iTìDl)ile destinato Rgl| 
abiti, pelliccio ecc. por garantire l'immunità di 
Oddi dall'opera devastatrice del tarlo. 

Scatola ccnteaimi 50 
Per acquisti rivolgersi eXV Impresa di pub" 

bliaità Luigi Fabris^ UUine^ Via Mercerio. Casa 
Masciardi a. 5 . 

vSuecesiNO linmcnso 
ti Caffi Ouadaluptl è an prodotto « q u u i i o 

ed altamente taccomandabUi) p e t e U . ig l tatco a 
di erandisaima economia. ' 

Usato in Italia ed all'Estero d t migliaia <li 
famiglie raccolse l e gonerall preferenie, ptcohè 
toddisfa al palato ed. alla eotuaetudlne a para­
gone del miglior coloniale, eoiitt .neppure il 
temo, i antluervoso e molto p i i ' a o n o . 

ìl'eaisniio si astenga ' 
(Il farne la prova 

Vendesi al prezzo ili lira 1,50 il K l ] o . . p e r 
non meno di 0 Klli 0 • ! •pediaee dovìin(|iie m e ­
diante'rimessa dell'impòrto con ag^nì i ta della ' 
•pesa pestata diretta a P u r a d M fiiniiiai Via 
Vallierga Calne» 24 — T o r i n o . 

Non estraendo le raittgi ' ' 
<i appl icano a'Ia perrez iont , d t n t i , e de i ' -
fiere senza mol le n i u n c i n i . . ; 

Nessun dolore 
nell'eslrazi one dei denti e radici l e pili 
difùcnltoiie, mediante il nuovo ippareccliie 
ni potcsido d'Azoto. 

Metodo tuli' affatto nuovo 
per poriUcnre i denti i più cariati; «tiura^ . 
zioni e pulitura adottnods 1 pili recenti 
prepariti igienici. 

Si vende tutta ciò cba ^ necessarie alla 1 
pu l lasSac cossaiciPvaiclonesleldi isKitl . ( 

Ian |>aa ia lb i l e o e n t « o n e a r r e K a i a ; 
n e l p r e u l . 

TOSO, EDOAUDO '; 
Chirurgo 0«Bi. 

Vdim — Vi» Paolo Sarpì N. &— M i n e . 

Ocihrema Lagopus! 
Questo nome arabo nascondo una vernice 

ottimi per stivali, vet uro, Snimenti da ca 
vallo, valigia e qualunque oggetto di cuoio 

In brevissimi istalli dil una verniciatura 
bolla e di lunga durata, e con costa che la 
meli degli altri lucidi. 

L'Ochroma è divenuto ormai d' uso ge­
nerale. ', 

Ogni bottiglia con istruisione e pennello 
costa sole L, « . a » o si trova presso l ' I m -
p r e s a ali l > n l i b l l ( i l « à l i n l s l V n l t r i a 
e € , , UDlNli, Via Mercerie, casa Mascia­
dri, n, B. 

por attaccare ed unire ogni sorta di cri-
atollo, porcellone, mosiici, eco. 

Prezzo cent. t)o la bottiglia con isiruzicne. 
Si venie in UDINE presso l ' l a n p v e a i a 

d i P i a b b l l e K f t l 4 a l f I lKAbii<l« e ti.. 
Via Mercerie, oaaa Masciadri, a. 5. 

Anche a ODINE è in vendita il rino-
moto Ciatfè « I n a i l i m e , — d a non 

confondersi cerlumeiite colle nsaali ci­
corie — ii quale rappresenta per chi lo usa 
il risparmio dol 45 per cento. Per faro un 
caffi basta dilTatti adoperare moti polvere 
di quella impiegata coraunomento, agginn-
^eniiovi un quarto di cucchiaino del callo 
olandese, e si ha una bevanda profumata 
gustosissima, di bel colorito. — Si vendo 
a cent. « 4 1! pacchetto di un ottogrnnima 
a l l ' I m p r o a a d t P u b b l i c i t à I.Bila;l 
V a l i r l s e C , UDINE, Via Mercerie, casa 
Masciadri, n. 5. 

UTILISSIMO 
ricettario con ven­
tidue iatrniiioni 
pratiche per fl»ro 

divorao aorta di vino buono, economico, ae.nza 
uva 0 por avere ottime imitazióni di flnìasim 
vini, pS il foroat, gaioia, aoouavite, aceto. ̂  • 

Kivolgorsi all'IMPRESA DI PUBBLICITÀ 
LUIGI FABRIS 0 0., UDINE, Via Mercerie cosa 
Masciadri n. 5, devo si vendo a lire DUE. . 
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Read. 5 Oio 
Read. ital. 
C, su Londra 25 
Cons. inglese 07 
Obb.ferr.it. 340 
Camb. ital. 
Rend. torca 1(̂  
Ban. di Parigi 88S 
Porr, tunis 409 
Prestito ugiz, 4Ò5 
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HI' ' , ' ' ' « " - 'li "non- OSJi*''^ 
j » ottomana Oasi.V 
ifli-rtfì. fnii£l_ infia,*^-"-^ 

OS;--; 

94! 0; —JAz. Bìiet ^ -

POLVERE BUUIA. - Con questa polvoro BÌ ot-
fìoDO un» flCfitillenLtì ed oconomica birra. - Costa 
CGnlesimi 13 al litro ! - Non occorono apparoeolii 
apeoiali pcp fabbi-icwla. - Uosa por 100 litri Uro 
cinque, 

VINO ROSSO raoaaato igienico, st ha colla 
po\voro euauticfl, - Xln pacco por orodurro bO 
litri lire 8.20. * * r 

^ VINO BIANCO. - Spumante tonico, digastivo 
si ottiono col prepai-ato Wein puìver. - Doso 
per 50 litri liro 1,70. 

VERMOUTH. - Polvere aromatica che àò. un 
eccellonto Vermouth aomplìce o ch inato . - Dosa 
per 8 litri lire 1,20. - • • 

Rivolgersi all' Impresa di pubHiciià Luigi 
Fabria e C , Udine^ Via Mercerie, casa Mascia­
dri, u. 5. 

TIMBRI dì vero caotchouc aasortiti a prezzi 
miti, 

PLACCHE in forre emnltato por porfe — 
uffici —' Ndmori poi- teatri, Camere d*albovgliì, 
Tabelle por chiavi — Btiohotltì per bottiglio ~ 
Salflamontari — Pasticceri. 

Uivolgorai aWImprasa di pubblicità Fabris 
Luigi e C. Udine. Via Mercerie CSÌB9. MasciaiV-j 
n. 5 

•Wpatósi 
VIOESrZA 

Coreo I^iao, Umberto 
ir, 3337. 

TTDINE 
Via MercorJe 

Casa Musciadri E, 

Concessionaria esclusiva degli 
Annunzi in tutti i giornali 
quotidiani di Udina e di 
Vicenza. 

OlTpo del giornale ! . . 1. 00 per lìnoii 
Sopra le Orme (iiccro-

logie - comumeatì --
dichiarazioni — r in­
graziamenti ) . . . » 0 , 00 . . 

Terza pagìnft . . . . . 0 . 50 » . 

Qnacts j w g i n » . , , • 0 . SS . » 

le twwllBBt st Bllniiu».est UsHiostn car^ 7, 



J T. FR ? f J LI 
•ri' uw^wamHgi—ms^ww 

Le .ÌTi!ie?Bioi)i per Ji Frhdì si rif'ì-vswo presso l'Impresa di Pubblicità Luigi Fabris e C. in Udine. 
Per r Estero estiltisnaiiierile jì»rrKr«« r.Aĵ o'.iziì,̂  ì.*ruwipal«- '.li !.'ubbiu',ìta E. E. Oblischet. Fu., 5?ff ** Roana. 

•' |Voìet^ la salute?!? Liquore stomatico ricostituente 
UlBli'A ALL'/VCQUA, SELTZ E SODA 

OenlìlisHÌmo itif/nor /ilS/JilìJ, 
Ilo (spiirliiiu'itatolrir|.'aniento il suo Hl.lSlR l'I;HROCHIN.\, e suno in ilebito di dirla che 

. Iìì.sti roslitìììjicfi un'ottima prepvruziouiì perla cura delN; iltvfìr$o doroncmid; rjunndo non' 
cflÌM(,iiti (uû H iiialvftgit:, • biìutumit lir. iritisotubili t.'LMis tì*0Vi)to aoprfttutto molto'iitilfì 
nella rlorosi, iiei;li eaauiImenti nervosi cronici, postumi dulia infezione p»iu.<lfc, (ice. 

La su» toll('r>!Kad« parte lìollo siomiiuo, rimpetto nllo altra propiirniioiii di r'orro-Cliii», 
dii al suo elisir uuii intllscutibiliì prefurenzn o snpcriontà, 

Pro/, rfi Cii/i'ca leràpeutica cidi Uùìversità di NapUi 
>^eniiiore del Sri/uo. 

Si beve pre/eiil/ilments prima dei paiii ed all'fra ilei Wèrmouih. 
Vendesi d«i prtnctpaìi Farmaointi, Droghici • ^affè t higuorish\ 

VERO 

SCIROPPO PAGUANOÌ 
miìwtm I MArnEicATivo DEI ÌANCCI 

dal JProfiMaa» < » I R O I j A M O t-AVUJIjLXiO 
• ' ' MKtUO UU VCNDin OH CCNSuttlOSUPEIIIDHE 01 SMITi 

C u » f«Bd«(fb In Plronao fluo dal IMA. 
' OS'dUtodi di clAK) ah. «.rvendoil dal nome PAQLIAlfà ipHflljuiv un j 
uraturato eh. non b . nuli. . viStr» noi rlu.itatta ficlrapiiD VAFrlinn* di cui 1 
T . ' ? ' n i ' W M ' " ' tipUtU di l'Iranse islg na comico II prsoauo. I u o - I 
<MU ain. iW-ii aisbiÀuo tAotuso d.voao pomi. !• Awi iiwtf I 
nii(Gr.alMiwM lauro ' 

',y'limai;» 1. ordlautooi oli* Dtt&Ai 
Om'ÒÙMOiPAOÙANO-VlA Pandoinni, l e , JRSJnvZB 

BIGLIETTI 
DA VISITA. 

Pi'es.so !a Tipo­
grafia M. Barrtusco 
ìu Udine sì slam-
pano higìitjtti da 
visita iu olegante 
cartoncino a l ire 
i ni cciiltw. 

i^^^li^i^^^^^ 

« « a n i coll'uso dolio ririomaliisimn poivr.rc. dentifrici dfll' ili'islre comm. prof. ^ 
VANZETri, speoialitii osilusiva dol chimico-farmacista CARLO TANTINl di Jffl 

^'""°'- . . 1 
Il nnnte moiidinle del oolobre comm. prof VA^ZI^TTf, In rinoTnr.nza ohe in- ^ 

brovo volger i! tempo s'iiiquistò questa nostra specialità, lo Ioli che a^ essa M 
vengono attribuite da tutti < consumatori, <̂̂ >̂ o '^ P̂ ^ ampie raccomaadazionro ^ 

;i garaalsie. 'SS 

Lire UNA la scatola con istruzione. ^ 
I'... . . . - • ! • . • • ' j « l 

t Esigere la vera Vanizetti Tni i t tnl . ^ 
> -QuBrdam,dalla fidsifluaiioni, imitazioni, sostitnzibni. ^ 

WQ Si'.spodrsco franca in tutto il r'ĉ n'o inviando l'importo a C, VmatlttlJs 
au, v e r o n » col solo aumento di'50 ceìitè'siriii per qiialunquo nniriérò -^ 

di scatole. •' ' ' ' ^ 
Depositi in UDINE farmacie Girolami, Baserò, Minisini e profumeria S 

C.,P«(m»i, 0 in tutto lo, principali farrancie o profumerie del. regno. iS 

" Al Peflogrino da ìSaii paritele „ 
I)u niellai giorni, é aporio in LS. Dnmo'.e 

dui Friuli un «screzio di' vendìu- vini al 
minuto, da ptisti e da lusso- in Inttiitlie, j 
cui prezzi 'ptiri.mo da CBittiìsimi 60' n liì'é 3. 

S» Vtìndon-J'anfìhrt «ÌIJÌH'ÌS ed h'iVvi' i*dCtt-
ptto per acquiamo vini uli'iiigrosso. 

Vèr le lioliS ainmiiifOite. 
L& muflW cliQ Bpeaao ai fcirma aalld boUÌ O'in 

altri vasi vinari dì 1O|Ì|;'TÌO può eaaer» tolta fa«il-
màntd • eoiruao - preparato iti vendita presao 1' /nt-
présa di pubblicità Luigi Fabris e C, Udinot 
Via MorcerìOf cnaA Maacìedri, n> 5. Una acatola 
L, 1.&0 con istruziono dettagliata. 

TEÌi,l i\8TR0 ilOimi 
supcriore itila tela airnruicft ud altri cerotti 
per la p̂ rf̂ tta tfunrigione dei calli, vocclil 
indurimenti dwllu pelle, cechi dii pernice, 
nsprcz<te dnllu cute, bruci re ni piedi ecc. 
Una busta con ì»truzio);u lire usiik. 

RiV(;l̂ ersi p̂ r sicquisti itil* ItuprvHih 4ll 
I>ublilleUà tonisi rabpU «. C , Vin 
Mercerie, crtsa Mnsciadrl, ii. 5, UD'NE. 

Alle b r a v e ìttSasisale. 
Raccomandiamo l'uso di Questo utilissÌDie 

spcctatitÀ. 
Sapone al Fiele por ' togliere qualunque mac­

chia da f̂ll abiti. Ottimo nnche por le pia (le-
licato fltoSFe In «età che si poaaono lavare sonm ' 
aUeravne 11 coloro. — Uu peazo 40 coetaaìmì 
con iatruzionet 

Vetro Solubile ner rtécooiOdare od unire cri-
Btalli rotti, porcelknot terraglie, mosaici — Un 
flacon con iatruzione contesimi 80. 

Àmido Bacfl genuino — Scatola piccola con. 
30, scatola grande eeot. 60. 

Cipria Banfi profumata, igienica a cent. 80 
il pacco. 

RivolgorsI aWXntpresa di puhblicità Luigi 
Fabris Vdìne^ Via Merceria Casa Masoiardt n. 5. 

^ .̂ 4M» ,« ti!l M 1kI. i lT S «lilì.t itk I'1'I •^•.. 
j j l)A MMiMi'H, A';t1i: V. ( liOXll'FiH 1)1 . ^ 

QfiR 1 

w IN Marno »i 6 ANivi HiiniAiiTii k.A cvnÀ HA»I«ALH 

I LICHmNA AL CATRAMI. 

I mmm M IOMFORIÌHO mmu 
iip' e dell' 
^ Q-LiomvmaA'so m Hsaxitrsso SPXOSAXIS 
^ ' preparat i CIHI Pror. L V i e i VAll.E!V1rlB , 

M Àtitorìsiz&to dal Miolstei» dell' Intoino - BaooDmMidad da niustr. Ohlmlel. 
S Vendita in tulle lo Pnrmaoia e prosso l'autoro i U.Gl prof, VAUKNTB ' Iserniu. 
^ La K i l e h o s i l c i a a l eutrAKiAti (̂  no. liquore di sapore dell'nniset^o. di 
^ Ilordeaux: in piccolo' fltcone L. Ì4AP, in franilo L. SI.AH. L'IiKéralltiii d i 
^ l o i l a f o r m l i t ò un liquore di sapore della Meiìtu inglese in fiiconea 
^ 'conta-gocc io L. & , - L ' O l i » d i ti^itrkta d i VuerliuacÀi spiidiale di sapora-
^ 1 anche della Menta inijliist L. S. (ìjieit di pacco L. l'.OO a dòtuioilio — Ùa^aiìta'' 
1 ^ di due Uiiconi grandi' Lichaoiua — dna Olio di fegato -~ UD' iiterolito di- lodo-
'^..tonnlo — ffanoo di Posta L. t » . (Cura coiiipl«iB,i. ' ' 9 

NELLA: F" ARMACI A 
di I)e €ANMDO DOM-i^ltìO 

UDINE — VIA GRAZZANO 
ai prepara • ai vende 

UDINE, 

L ' A M A R O D'UDIISfE. 
(premiato con più medaglie). • ; . . , ^ 

Depositu iu Udine prdso ì frat.lli D o r t a al C a f f è Curaa iaa '— a )IilaP9,*',R<>iaii 
presse A . M n i i x a n l e. <J. -~ a Venezia presso l a V à b b r l o n iiaxmtiè d i ' B m k l I c T 
C n p u t t i — Trovasi pur» presso i principali Caffcltieri'e LiqnóWstiV ' ''' ' '.-' ' '". 

A€<{|IJJL n i c9%:ff:a.|LA' 
L'Acqua della aiarcente Clmalla i una delle migliori acq'ie a l en i l a^ y«^a«^ 

e viene rsccciiancutn nel Catorrt gastrico nella Digtstimi luntt • dtflicili, nylla Ois/ìn. 
iie d'ogni specie. Riesce utilissima ae\ì'Ipiremia crtnica del f<'.(ai«, linìYlleriti* caierrale^ 
nei Catarri della triushea, della fari>ia«, della vesce*! • dei'rcyfi. Si usa eoa mollo v'eù-
tgÈfio nei CMarrl «ierini, Lencùrei, Disiiù'mree, «ce. ' . . . 

Trovasi in vendita press» tutt»l»'principali Fai'tìàdi»-»;:eient.i.«0.i'B'«t{igHa'<.dlif''litro 
e 3i4 • • ' , , . . • " 

Per commissioni rivtigtgsi. al depaailó per tetta la Provincia ; C a r u i a s l » S a V A N -
MIUO, Uaiiie Via Graziano , ,. ' . v- : 
Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito general* per la Provin. della rinomata 

nonché deposito 
della Valla d'i Pejo . '' , :' 

deirA€'49IJ4 W I T T O I ^ I A 

wicitiiva/i. 
Corso Priucip» Umberto N. 2337 Via Horceri*, Gasa Masciaari N, 6 

!•('.. 

^ 

CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 
^mxì in tulti i giornali quotidiani di Udine e dìTiceiiza* 

TARIFFA 
Corpo del giornale ' L. i.©0 par linea 

. Sopra le firm^ (necrologi — comunicati — dichiarazioni — ringraziamenti) > ©.©O > 
Tériza pagina , > 0.fl»9 » 
Quarta pagina . . . . . > o.9ll|' > 

•aT" Per più inserzioni sconti eccezionali 

Le iniperzioni si misurano col lineometro corpo 7. 

•^ihiL.;i.!.i'rr 
«Ml*^ 

Udine, 1891 — Tip. Matoq Bardusoo 


